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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, IL LAVORO E I SERVIZI ALLA COMUNITA

28/12/2021

28/12/2021 16:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche
Formative

15BE
202101074

P.O. Basilicata FSE 2014-2020. Asse I - Obiettivo Specifico 8.2 – “Aumentare l’occupazione femminile”.
DGR 401/2019 Avviso Pubblico "Valore donna 2020 – voucher per la conciliazione” DD.PP.CC.MM.
4/3/2020, 9/3/2020 e 1/4/2020 10.4.2020  26.4.2020 e 02.03.2021 – legge 16.09.2021 n.126 -   misure
riguardanti il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del virus Covid 19.
- Ulteriore Proroga termini durata voucher di conciliazione.

Canio Alfieri Sabia

X
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La Giunta Regionale 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., concernente le “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la L.R. 2 marzo 1996, n. 12 e s.m.i., concernente la “Riforma dell’Organizzazione 

Amministrativa Regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via 

generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

 

VISTA la D.G.R. n. 1340/2017, recante la disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e 

disposizioni dirigenziali della Giunta regionale; 

 

VISTA la L.R. n. 29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

 

VISTO il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, 

n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 

VISTO il punto 10) della D.G.R. n. 775/2021 il quale prevede che “il Direttore Generale, nella sua 

qualità di vertice, assume in via interinale la direzione delle strutture vacanti presso la direzione 

assegnata”; 

 

VISTA la DGR 906/2021 avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi.” 

 

DATO Atto che con la succitata DGR 906/2021, medio tempore, la reggenza degli uffici vacanti 

presso le direzioni è affidata al Direttore Generale; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche, concernente il riordino delle discipline sugli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

 

VISTA la D.G.R. n. 226/2021 avente ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023. Approvazione”; 

 

 

VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
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VISTO il D.to. Lgs. n. 33, del 14 marzo 2013, in attuazione della legge 190/2012, concernente il 

riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

 

VISTA la D.G.R. n. 88 del 5 febbraio 2019 avente ad oggetto: “Piano triennale di prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2019-2021. Approvazione”; 

 

 

VISTA la Legge n. 241/1990 in tema di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai 

documenti amministrativi come modificata ed integrata dalla Legge n. 15/2005 3 dal D.L. 14 marzo 

2005 n. 35 convertito con modificazioni dalla Legge 14 maggio 2005 n. 80;  

 

VISTO Il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1803/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1801/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE-EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014/20; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore “de minimis”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 

del trattato; 

 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 

e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 



  

Pagina 4 di 7 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del FSE, 

approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014, come 

modificato con Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 8167 final del 29.11.2018;  

 

VISTO la D.G.R. 1351 del 20 dicembre 2018 con la quale si prende atto della summenzionata 

Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 8167 final del 29.11.2018 e si trasmette la 

deliberazione medesima al Consiglio Regionale, ai sensi della L.R. 31/2009, art. 7 c. 6; 

 

VISTO la D.G.R. n. 141 del 10 febbraio 2015 concernente la istituzione del Comitato di 

Sorveglianza, ai sensi dell’art. 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTO la D.G.R. n. 621 del 14 maggio 2015 con la quale è stata approvata l’identità visiva della 

programmazione comunitaria 2014-2020 e i relativi marchi declinati per ciascun fondo europeo e 

per le azioni di comunicazione integrata relativa alla programmazione unitaria; 

 

VISTO il documento “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” approvato nella seduta 

del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 della Regione Basilicata del 16 giugno 2015; 

 

VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1132 del 3 settembre 2015 “Presa d’atto dei 

criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-2020” e successive modifiche 

n. 680 del 22 giugno 2016 e n.735 del 19 luglio 2017; 

 

VISTO la D.G.R. n. 1427 del 10 novembre 2015 con la quale è stata approvata la “Strategia di 

comunicazione del POR FSE 2014 /2020” e la successiva D.G.R. n. 803 del 12 luglio 2016 con la 

quale sono state approvate le modifiche alla suddetta Strategia di Comunicazione; 

 

VISTO la D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento di 

attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D.G.R. n. 514 del 17 maggio 

2016 di modifica; 

 

VISTO la D.G.R. n.1260 del 8.11.2016 Programmi Comunitari 2014-2020 – manuali d’uso 

dell’identità visiva “Basilicata Europa e delle linee grafiche dei Programmi FSE, FESR e PSR; 

 

VISTO la D.G.R. n.740 del 02/08/2018 e le ss.mm.ii. con la quale sono stati adottati i documenti 

relativi al Sistema di Gestione e Controllo del P.O. FSE Basilicata 2014-2020, predisposti 

dall’Autorità di Gestione e nei quali sono descritti i compiti e le procedure per la corretta attuazione 

del PO FSE Basilicata 2014-2020 nel rispetto dei Regolamenti UE n.1303/2013 e n.1304/2013; 

 

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018 n.22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020, entrato in vigore dal 26/3/2018; 

 

VISTO il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di 

protezione dei dati personali"; 

 

VISTO la Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii; 
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VISTO la Legge 21 novembre 1988, n. 508 “Norme integrative in materia di assistenza economica 

agli invalidi civili ed ai sordomuti”; 

 

VISTO la Legge 3 Agosto 2009 n. 102 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

1° luglio 2009, n. 78” art. 20 – Contrasto alle frodi in materia di invalidità civile; 

 

VISTA la Legge n. 508/1988 “Norme integrative in materia di assistenza economica agli invalidi 

civili, ai ciechi civili ed ai sordomuti”; 

 

VISTO il Programma Operativo FSE Basilicata 2014-2020 –  Asse I “Creare e mantenere 

l’occupazione”, Priorità di Investimento 8iv - “L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, 

incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita 

professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o 

un lavoro di pari valore”, Obiettivo Specifico 8.2 – “Aumentare l’occupazione femminile”, Azione: 

8.2.1 - Voucher e altri interventi per la conciliazione; 

 

VISTA la DGR n. 401 del 28.6.2019 con cui è stato approvato l’Avviso Pubblico “Valore donna 

2020 – voucher per la conciliazione” che agli artt. 3 comma 4 e 11 comma 4 fissa la durata di 

validità del voucher in 12 mesi dalla sottoscrizione della lettera di accettazione da parte delle 

destinatarie del beneficio; 

 

VISTE le DD.DD. n. 36/15AH del 27.1.2020 con cui sono state approvate le graduatorie definitive 

delle domande prodotte per l’ottenimento del beneficio del voucher, e n. 182/15AH del 4.3.2020 e 

n.424/15AH del 24.4.2020 di approvazione scorrimento graduatoria per un totale di n. 652 voucher 

di conciliazione finanziati;  

 

VISTA la DGR n. 305 del 28.04.2020 con cui è stata approvata la proroga dei termini di durata del 

voucher di conciliazione “Valore Donna 2020“  al 31.12.2021 ;  

 

VISTO il DPCM 2 marzo 2021; 

 

VISTO il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla L. 16 settembre 

2021, n. 126 che all’art. 1 comma 1 proroga lo stato di emergenza al 31.12.2021 e all’art. 12, 

comma 2, proroga al 31/12/2021 le disposizioni di cui al DPCM 02/03/2021; 

 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla Legge 17 giugno 

2021, n. 87; 

 
 

RILEVATO che tra i servizi che possono essere acquistati dalle destinatarie del voucher di 

conciliazione vi sono quelli di assistenza, cura e accompagnamento alla prima infanzia (fascia 0-5 

anni) oltre ai servizi di pre scuola e dopo scuola, supporto allo studio, servizio mensa, accesso a 

centri ricreativi diurni e centri estivi per l’infanzia (6-14 anni) e per i disabili che, in quanto 

connessi a servizi e attività che sono stati sospesi a causa dell’emergenza pandemica, di fatto non 

hanno potuto essere completamente fruiti dalle destinatarie del voucher per i figli minori e/o 

disabili; 
 

RAVVISATA pertanto la necessità di prorogare il termine di validità del voucher al 31.03.2022 

inteso come termine per la conclusione delle attività e termine ultimo di ammissibilità delle spese, 

onde consentire alle destinatarie del voucher di poter beneficiare dei servizi previsti dall’Avviso 

Pubblico (art. 7);  
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su proposta dell’Assessore alle Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca, 
 

a unanimità di voti, espressi nei termini di legge, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di: 
 

-  prorogare ulteriormente il termine di validità del voucher, finanziato dall’AP “Valore donna 

2020 – voucher per la conciliazione”, al 31.03.2022 inteso come termine per la conclusione 

delle attività e termine ultimo di ammissibilità delle spese, onde consentire alle destinatarie 

del voucher di poter beneficiare dei servizi previsti dall’Avviso Pubblico (art. 7); 
 

- demandare all’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative l’adozione degli 

eventuali provvedimenti amministrativi conseguenti; 
 

- dare atto che la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 

entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Laura Dolores Preziuso

Giuseppe Trivigno Canio Alfieri Sabia
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


